FIVE LEAGUE

7^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Olimpia
Non può piovere per sempre. E infatti, tra le nuvole, spunta uno spiraglio di luce.
La squadra di Capitan Pandolfi, orfana dell’omonimo A. per un’indisposizione dell’ultimo secondo, si presenta alla sfida con l’Olimpia forte della consapevolezza dei progressi che l’hanno vista protagonista delle ultime uscite. La formazione si schiera subito secondo i dettami ormai acquisiti e, conscia dello spirito di squadra che i più difficili periodi hanno temprato, parte subito alla carica sorprendendo gli spauriti avversari con un pressing asfissiante e delle ripartenze fulminee. Da una di esse, innescata dal sapiente lancio di Bianchi in fascia, nasce l’ennesimo eurogol di Tagliabue che si infila come un coltello nel burro della retroguardia nemica infilando il basito portiere. Intanto, dall’altra parte, uno strano individuo chiamato Gustavo si divertiva a riempire di pallonate il tendone del campo lasciando Schillaci a prendere freddo. Giunge l’immeritato pareggio su punizione, ma subito i prodi riconquistano il vantaggio su caparbia azione di recupero dello spietato Colzani. Il secondo tempo vede i Nostri soffrire e rilanciare, forgiati dalla battaglia e uniti da un cuore indomabile. Solo uno scandaloso rigore concesso da un arbitro vergognosamente di parte permette agli ospiti il pareggio, ma il finale è tutto per lo squadrone P.R.G., che arriva a tramutare gli ultimi minuti in un assedio che solo i miracoli del portiere avversario non trasformano in trionfo.

I gladiatori escono dall’arena, spira un forte vento. Ma lassù il cielo è sereno.
Schillaci
Inoperoso nel primo tempo, causa pessimo attacco olimpico, salva il risultato nella ripresa con un miracolo all’incrocio e due buone uscite. Per una volta non è protagonista assoluto. Meno male.
Tagliabue

La tempesta perfetta si abbatte sugli avversari con la forza di un uragano. Prima travolge i difensori e spedisce il pallone là dove neanche gli dei dell’olimp…ia sarebbero potuti arrivare, poi difende con la precisione di un orologio svizzero anticipando ogni mosca che si presenta dalle sue parti. Gustavo lo ricorderà nei suoi incubi.

Ah, tra l’altro… attende iroso la chiamata di Donadoni.
Bianchi
Teme di risentire della fatica post mign… vacanze, e invece sfodera una partita tutta grinta nella quale si para come un muro di fronte a ogni avanzata avversaria e trova pure il tempo per gli assist dei due gol. Nel secondo tempo è un baluardo che ricorda la torre di Minas Tirith contro le avanzate dell’esercito di Sauron.

Prelini

“I don’t drink mineral water” offre il consueto contributo di enorme generosità, spendendosi in un micidiale cocktail di ruoli. Lo trovi ovunque: a fare il terzino, a fare legna a centrocampo, a lanciarsi in avanti seminando terrore negli avversari. L’atmosfera carica di tensione per il risultato in equilibrio ne esaltano ancora di più lo spirito battagliero.
Pandolfi R.

Il Capitano fa ragionare la squadra con le sue lucide geometrie ed elargisce saggezza tenendo il pallone per far rifiatare il gruppo nei momenti più difficili. La sua ricerca dei compagni e la sua continua assistenza nei raddoppi è roba che le scuole calcio dovrebbero richiedere per gli insegnamenti ai ragazzini.
Galli
Ha ormai acquisito una forma atletica che gli permette di reggere la partita senza affanni, risultando fondamentale nel fare filtro a centrocampo (ottimi un paio di recuperi che per poco non diventano gol) e nel creare la superiorità numerica nel mezzo. Nelle mischie è a suo agio come una serpe in mezzo ai rovi.
Colzani

Interpreta il ruolo di centravanti come un guerriero, combattendo su ogni pallone e tentando la conclusione da ogni posizione. Segna un gol da applausi scroscianti e ne sfiora almeno tre, tra salvataggi in extremis ed errori arbitrali. Subisce botte ma non ne resta influenzato, continuando a sbattersi là davanti. Indomito.
Voto alla squadra: 8
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
